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l a posta di una vendetta 
MILANO, febbraio. 

Bisogna ,che lutti i< partigiani 
d'Italia e gli antifascisti sappia
no della inqualificabile offesa che 
Tiene compiuta, in questi giorni, 
contro la Resistenza italiana nelle 
terre del Modenese e in decine di 
altri paesi Hell'Kmilia. Bisogna 
che dall'antifascismo italiano sia 
stroncata subito una persecuzio
ne • ignominiosa, rhe fa disonore 
alla Itepubblica e alla democra
zia. Parlino i fatti. 

« Oggi a Modena è stata arre
stala la staffetta partigiana Ros
sana Benassi. che fece parte del
la gloriosa brigata li'alter Ta
bacchi >; dal 1. febbraio ogni se
ra, con la puntualità implacabile 

• di un ordigno che scatta secondo 
un movimento fisso, arriva' sul 
nostro tavolo -di reflazione una 
notizia da Modena che segnala 
arresti di partigiani. Cominciò 
tempo fa, lentamente, con scaden
ze varie. Incontrò delle battute 
d'arresto con le clamorose scon
fessioni — ad esempio -~ del no
to maresciallo Cau, di Castelfran
co Kmilia, il quale dovette rico
noscere l'innocenza di alcuni par
tigiani da lui arrestati e sottopo
sti a sevizie. Riprese, questa on
data ' vergognosa di rappresaglie 
contro la Resistenza modenese. 
nel mese di gennaio, con un ritmo 
piii veloce: una decina di spie, 
giustiziate all'epoca della Libera
zione, furono riabilitate e iscritte 
nei martirologio. I nomi dei Mo-
rantli. Partipiro, Tangerini, Gia-
cobazzi. Ramazzini — nomi di 
spie e di traditori — furono tra
mutati in esempi di vittime inno
centi e per inaudita inversione 
quelli dei partigiani Cavalcanti, 
Zagni. Ralbcrini, Ghinoei e altri 
ancora furono imbrattati di fan
go. Perfino Ilio Barontini venne 
mescolalo all'oscura vicenda di 
un tesoro scomparso — preda in 
realtà di rastrellatori delle S.S. 

Nel giro d'un mese la bandiera 
gloriosa della Resistenza di Mo
dena, già premiata con la meda
glia d'oro dal Presidente della Re
pubblica. fu lordata e offesa con 
le armi più turpi. Perfino mate
rialmente quella bandiera fu cal
pestata, un giorno in cui'la poli
zia s i-scagliò sui partigiani mo-

. denési. Poi essa venne porteti in 
Parlamento da Gina Borellini, mu-

. filata di una gamba, eroina della 
Resistenza,»e qui all'offesa si &g-

: giunse lo scherno poiché un mi
nistro ebbe la sfrontatezza di ne
gare i fatti. . .,••.' 

Ora questa ondata di rappresa
glie sta precipitando. Non passa 

; giorno che non • giungano notizie 
di nuove assurde calunnie. Il 4 

'; febbraio la < Gazzetta dell'Emi
lia > ha pubblicato un articolo di 

• un fascista, un certo Lega, tra-
beccante di ingiurie verso il mo
vimento partigiano. Nel corpo del-

'. l'artìcolo fn inserita la fotografia 
di Enzo Leonardi, un partigiano 
caduto eroicamente in combatti
mento,' che lo sciagurato articoli
sta .indicava si disprezzo come 
< criminale >. Insorsero l'ANPI di 

. Modena e le madri e le sorelle dei 
^ d u t i . Deputati e senatori profe
t a r o n o . Il Prefetto e il Questore 

registrarono e con mossero dito. 
Il 5 febbraio vengono riesuma-

ti a Campogalliano di S. Felice 
ì cadaveri di due militi delle bri
gate nere, giustiziati .prima della 
liberazione. Alla riesumazione se
gue l'arresto del Segretario del-
TANPF e di cinque partigiani. Nel 
pomeriggio delegazioni di . madri 
e spose di caduti, uomini e donne 
della Resistenza, fanno ressa alla 
Prefettura di Modena e l'ANPI si 
rivolge al Presidente della Repub
blica, ai parlamentari, al governo. 
L'emozione e la collera muovono 
tutta la provincia. 

7 febbraio: i resii del capitano 
repubblichino Gino Greco, gin-
stiziato nel *4>, sono riportati alla 
luce e insieme vengono arrestati 
quattro partigiani. Altri due ven
gono ammanettati a Massa Lom
barda. AI Greco, elevato aneh'es-
eo al rango di martire, è legato 
il ricordo raccapricciante dei par
tigiani impiccati uno-ad ogni al
bera in un viale di Bassano. citta 
decorata anch'essa di medaglia 
d'oro. 

Il f toma di scena il marescial
lo Can. il quale arresta il Segre
tario dell'ANPI di Castelfranco. 
Gol fieri, e il comandante del di-
•taccamento GAP. Bonetti, pluri
decorato. Viene ricercato Bisi, che 
ebbe trucidati dai fascisti, in una 
piazza di Modena, il fratello e il 
padre! 

E infine l'altro ieri sera 10 feb
braio: e Oggi a Modena è stata 
arrestata la staffetta partigiana 
Rossana Benassi che fece parte 
della gloriosa brigata Walter Ta
bacchi. Si ignorano i motivi del-
r«rresto>. All'inaudita persecu
zione si aggiunge la provocazio-
Be: nelle case dei laboratori mo
denesi l i presentano sconosciuti. 
offrendo armi a poco prezzo... 

Quale spiegazione dare di que
sta catena di ignominiose rappre
saglie che non sia la volontà fred
da di infamare la Resistenza e di 

ammanettarne i protagonisti, i 
soldati fedeli? Per il partigiano 
emiliano (che è poi l'operaio, il 
bracciante, il tenacissimo conta
dino emiliano) non vi sono dubbi : 
la nera casta reazionaria, che do
minò nella regione, vuol trarre la 
sua vendetta e vuol colpire nella 
Resistenza il nerbo del movimento 
popolare e lo spirito stesso di li
bertà. Kssa punta sulla compli
cità sfacciata, e persino impru
dente, delle autorità governative 
e spera di riuscire a ciò in cui 
falli alcuni mesi fa e due e tre 
volte ancora. 

Ma i partigiani e gli antifascisti 
di tutta Italia sanno la posta delle 
persecuzioni che avvengono in 
Emilia. Anche questa volta essi 
sapranno difendere la bandiera 
gloriosa, che il governo clericale 
e gli agrari emiliani . vogliono 
oscurare e stracciare. 

8AVERIO TUTINO 

Yoshida formerà 
il nuovo governo giapponese 

TOKYO. 11. — Il Presidente usciti-
te del Consiglio giapponese, Shlgeru 
Yoshida. e stato incaricato,dl formare 
U nuovo Governo La Camera ha ap
provato la sua candidatura con 350 
voti su 4M. 

Successivamente Yoshida si è reca
to da Mac Arthur co! quale ha confe. 
rito a lungo. ' ' . ' 

GLI IMPERIALISTI AMERICANI CONTRO LA POLITICA DI PACE DELL'URSS 

La riduzione degli armamenti 
respinta dagli Stati Uniti all'O.N.l). 

L'U. R.S. S. chiede la discussione sulla questione di Trieste 
Anche per la Norvergia nulla di [atto circa il Patto Atlantico 

IN DIFESA DEL CINEMA ITALIANO 

LAKE SUCCESS. 11. — Il Con
siglio di Sicurezza ha respinto oggi 
con 9 astensioni la mozione propo
sta alcuni giorni fa dall'Unione So
vietica con la quale si chiedeva che 
le cinque grandi potenze presenti
no entro il primo marzo alle Na
zioni Unite una relazione dettaglia
ta sulle rispettive forze armate, ivi 
comprese le armi atomiche. 

L'URSS richiedeva specificata
mente; 1) che ia Commissione per 
gli armamenti rediga entro il pri
mo giugno uno schema di trattato 
per La proibizione delle armi ato
miche; 2) che la commissione ap
pronti entro il sei giugno un altro 
schema di trattato per il controllo 
atomico, che dovrebbe entrare in 
vigore contemporaneamente al ban
do delle armi atomiche; 3) che la 
Commissione prepari un piano in 

LA RELAZIONE DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

II 
di 

governo può 
110 miliardi per 

disporre 
gli statali 

Pesenti e Cavallari documentano che la cifra sostenuta dai 
governo è moito inferiore alle reali possibilità del bilancio 

L'esistenza nel bilancio di 110 mi
liardi . immediatamente disponibili 
per la concessione degli aumenti ri-
ehititi dagli. statili è stata dimo
strata dalla relazione di minoranza 
della Commissione parlamentare 
per le Finanze e Tesoro. 

La relazióne, redatta dai compa
gni Pesenti e Cavallari, dimostra 
che il governo, insistendo sulla ci
fra di 43 miliardi — dichiarata in
superabile —, non ha tenuto conto; 
a) della possibilità di scaglionare in 
più esercizi talune spese straordi
narie; b) di varie maggiori entrate 
di bilancio prevedibili. 

Dallo scaglionamento in due o più 

TaUl 1 «eaapacal «ertat i , 
•ENZA ECCEZIONE, iella, ter-
m Coa*ts»Ì«*e ( G W i i k ) • 
dell* DK Commlaaiena (Afrlcnl-
tdra) m i teaatt » ptrteriptrt 
•11» aalato éi CawmfaatMe • 
twrrlr* te wartMI I I -

. Il compatii» Anioni* Petenti 

esercizi di apese straordinarie 
il bilancio in corso verrebbe ad es
sere alleggerito di circa 26 miliardi 
e mezzo. 

Quanto alle entrate, nel I *eme-
stre del bilancio in corso (termina
to il 31 dicembre) ai è avuto un 
maggior gettito fiscale rispetto alle 
previsioni, di 75 miliardi. Nel l i se
mestre il governo prevede invece 
un maggior gettito di soli 20 miliar

di,' a causa degli sgravi concessi ai 
cotonieri e a quelli dell'imposta 
sull'entrata. In realtà, da precisi ac
certaménti, risulta che l'imposta sul
l'entrata non sta affatto diminuèndo 
il proprio ritmo di accrescimento 
rispetto al bilancio ài previsione. 
Pertanto si può realisticamente pre
vedere una maggiore entrata di al
tri 21 miliardi. 

A questi vanno aggiunti: un au
mento di altri 15 miliardi per le 
imposte dirette, di 4 miliardi per la 
tassa di bollo sui trasporti, di • 10 
miliardi per l'imposta di consumo 
e fabbricazione, di 10 miliardi (pru
denziali) per imposte minori, mo
nopoli, trasferimento al Demanio 
dello Stato del Demanio militare. In 
totale, 60 miliardi di incremento 
sulla previsione nel II semestre, di
nanzi ai 20 indicati dal governo. 

La diacuMMione alia Camera 
La relazione Pesenti conclude 

quindi che la somma globale a di
sposizione del Ministro del Tesoro 
tra la possibile riduzione di spese 
e il prevedibile aumento delle en
trate supera di molto i 100 miliardi 
richiesti dalle proposte del compa
gno Di Vittorio per gli statali. 

La discussione sugli aumenti agli 
statali riprenderà martedì in sede 
di Commissione Finanze e Tesoro, 
per passare poi all'Assemblea ple
naria. Si prevede che il dibattito in 
assemblea possa aver inizio entro 
il mese in corso. ' 

Ieri sera si è riunito presso la 
CGIL il Comitato di coordinamento 
degli statali per fare il punto sulla 
battaglia che ita conducendo ia ca
tegoria. 

A Montecitorio ieri sera D e G«-
speri ha avuto febbrili consultazio
ni sul problema degli statali con 
Piccioni. Spataro, Cappi, Pastore, 
Cappugi e Lullo. 

Una ichiaraiMMie * Henni 
sull'azione del E.S.1, 

n compagno xennt interpellato dai 
tforruUltU circa gli eventuali svilup
pi deU'ordtn* del giorno votato a 
Montecitorio, dai senatori dai depu-

base al quale le cinque grandi Po- glo-aniericano di svolgere una cor-
tenze riducano tutti gli armamen- sa pazza agli armamenti e d'accu-
tl di un terzo entro il primo marzo mulare bombe atomiche arrlcchen-
del 1950. do in questo modo il mondo di 

Soltanto i delegati dell'Unione forze mortali. 
Sovietica e dell'Ucraina hanno vo- ; In seguito alla decisione del 
tato a favore della mozione so- Consiglio di Sicurezza di respinge-
victica. re la proposta sovietica per la ri-
• Il delegato sovietico Malik hajrìuzione degli armamenti e delle 

accusato gli Stati Uniti di volerei forze armate e per il controllo 
mantenere il segreto circa il nu- delle armi atomiche, il delegato 
mero delle bombe atomiche in loro [dell'URSS, Malik, ha dichiarato di 
possesso: .. Ciò rivela le intenzioni riservarsi ii diritto di presentare 
aggressive della loro politica ». la medesima proposta alla Oom-
; L'accusa di Malik è sopravvenuta'missione dell'energia atomica e a 
a poche ore di distanza dalle af-iqnella degli armamenti classici-
fermazioni di Truman alla stampai Latteggiamento ostile mantenu-
secondo cui gli Stati Uniti non han-,to dal delegato americano al Con
no intenzione di rivelare il numero siglio di Sicurezza di fronte alle 
delle bombe atomiche fino ad oggi;proposte di Malik, .è un'altra pro
prodotte in America. jVa che la politica statunitense con-

Malik ha ammonito il blocco an-jtinua a muoversi sostanzialmente 
_____ 'secondo la linea Marshall. 

I L'URSS ha chiesto alle Nazioni 
Unite la convocazione del Consiglio 
di Sicurezza per discutere la que
stione di Trieste. 

| Unii riunione è stata fissata al-
|l'uopo per la prossima settimana. 
jCome è noto, per due anni il Con-
; SÌRIÌO di Sicurezza ha tentato di ri
solvere il problema del governato
re d: Trieste, ma per l'ostruzioni
smo anglo-americano non è «tato 
possibile raggiungere lteccordo. 

Grande rilievo viene dato negli 
ambienti dclI'ONU alle dichiara
zioni odierne di Trygve Lie sui 
patti reg:onali. Trygve T ie. segre
tario generale delle Nazioni Unite, 
ha dichiarato oggi di approvare le 
alleanze regionali, «e « fino a 
quando, però, esse rimangano su
bordinate allOiVU. 

Parlando sd una conferenza stam
pa, Lie ha aggiunto: « Nessun pài-

regionale potrà sostituire sod
disfacentemente la organizzazione 
delle Nazioni Unite •>. 

Come è noto, la giustificazione 
teorica e politica che gli Stati Uni
ti e altri Paesi (recentemente la 
Norvegia nella sua nota di rispo
sta all'Unione Sovietica circa l'at
teggiamento di Oslo di fronte al 
Patto Atlantico) adduceva per pre
parare il Patto Atlantico, è proprio 
quella che un tale patto si rende
rebbe necessario per lesautoramen-
to delle Nazioni Unite. 

Truman ha reso noto oggi ohe il 
generale Dwight Eisenhower pre
sterà temporaneamente servizio co
me Presidente del Consiglio dei Capi 
dello stato maggiore americano. 

tati e dai membri delia direzione de] 
P.S.I. ha {chiarate: « L'invito rivol
to aJ gruppo parlamentare socialista 
al governo di dire la verità ai paese 
éM'aimuncro di ttna-rrrrerpeitapza. «>-
eiallst» ove si prolunghi 11 silenzio\\0 
del ministri, segnano un ulteriore 
sviluppo nella lotta dalla Oppoei-
aione. . • 

Ricorreremo al Parlamento contro 
li governo, al paese contro 11 Par
lamento se sarà necessario, ricorre
remo a tutu i me»_ a nostra, dispo
sinone per ostacolare una politica 
che consideriamo di tradimento e di 
rovina. • • 

Il nuovo Ambasciatore 
di Gran Bretagna a Mosca 

LONDRA. 11. — I- Foreign Office 
ha annunciato stasera la nomina di 
Slr David Kelly a nuovo Ambascia
tore britannico a Mosca. 

L'ultimo incontro 
Lange-Acheson 

WASHINGTON, 11. — TI Ministro 
degli Esteri norvegese Harvard 
Lange ha concluso le sue conversa
zioni con esponenti del governo 
americano in merito al proposto 
Patto nord Atlantico. 

D comunicato dice: 
« La delegazione norvegese ha 

esposto le proprie vedute relativa
mente ai problemi per la sicurezza 
nazionale norvegese, tutti gli aspet
ti dei quali sono stati accuratamen
te considerati. 

« Durante tali discussioni non 
erano previste e non sono sta;e rag
giunte decisioni di sorta *. 

Il Ministro Lange pertirà questa 
sera in aereo per New York 

CLAMOROSA PROTESTA 
DI ATTORI E REGISTI 

La Magnani, De Sica, Zavattlnl 0 Zampa 
alla testa di un Comitato d'agitazione 

La ttoria della ch$i del cirieinn, 
italiano schiacciato dall'invasione 
maisiccia della produzione ameri
cana è ormai nota. Non c'è stato 
un giornate che non se ne tia oc
cupato; non un attori», un reputa, 
uno sceneggiatore, un tecnico che 
te ne fta disinteressato e chp pri-
raramente o pubblicamente no» 
abbia espresso ti suo giudizio 

La cota più interessante è che, 
tranne rare e ben tdeiitt/icote ec
cezioni, i pareri su questo piano 
sono concordi e non c'è tirsstm 
* cinematografaro » italiano, dal 
più noto regista all'ultima com
parsa, che non senta il problema 
della difesa del cinema nazionale 
come suo. Cosi come lo hanno sen
tito e lo sentono in Francia, m 
Inghilterra e dovunque sia nata 
un'industria del cinema viinac-
ciata oggi da ricino dalla concor
renza sleale delle case americane. 

Un piccolo esempio, per quan 
to riguarda l'Italia: uri 1948, sono 
state importate dall'America S00, 
— diconsi ottocento — pellicole 
di Hollyvood. Alla media di due 

INDISCREZIONI SUL COLLOQUIO IN VATICANO 

55 minuti di direttive 
di Pio XII a De Oasperi 

1 governativi rinunciano alla prevista coni. 
memorazione dell'11 febbraio in Parlamento 

« Ieri mattina alle 8 l'on. Alcide 
De Gasperi, presidente del Consi
glio italiano, è etato per la prima 
volta, da eolo, ricevuto in udienza 
ufficiale e solenne dal Pontéfice. Il 
colloquio è durato 55 minuti ed è 
stato il più lungo che ai ricordi >. 
In questa forma drammatica l'agen
zia ufficiosa < Ansa * ne ha dato 
ieri l'annuncio. 

Trascurando i particolari delle 
cerimonie svoltesi in Vaticano e al 
Viminale, con cui 11 Governo ha 
voluto celebrare il ventesimo anni
versario della Conciliazione, l'at
tenzione dei circoli politici ai * ap
puntata sul colloquio De Gaaperi-
Pio XII, poiché la sua lunghezza, 
insolita per uno scambio di corte
sie protocollari, ha confermato la 
sensazione dhe i due uomini abbia
no trattato problemi politici e di 
governo. 

Si ritiene che il papa abbia in-

PERCHE' LA GIUNTA NON APPLICA l PATTI 

Anche 
fermi 

oggi tram e autobus 
dalle IO alle 10 ,30 

Lunedì tutte le Industrie dell'Emilia sospenderanno 
il lavoro per due ore contro le serrate padronali 

IL VERO VOLTO DELLA " PROSPERITÀ'.. 
-~~~~~~~~HH*-af~--»~~~~~«*a~~>a~~~«~_*~~~~~^-**»~-' 

Cinque milioni di disoccupati 
a gennaio negli Stati Uniti 
WASHINGTON'. II. — Eaperti 

americani hanno dichiarato ette il 
numero dei disoccupati negli S.U. 
«upera i S milioni. Le cifre fornite 
dal governo davano invece 2 milioni 
t 650 mila disoccupati. La differen
za. hanno spiegato gli esperti eco
nomici, è dovuta ai metodi tuati 
dall'ufficio di censimento. 

Questo ufficio, nel suo comunicato 
del 4 febbraio scorso, aveva annun
ciato che 700 mila persone avevano 
perduto il lavoro in gennaio, « for
niva la cifra di 57 milioni e mezzo 
di occupati. Tuttavia la statistica 
delle persone occupate nel mese di 
dicembre forniva le cifre di 59 mi
lioni • mezzo di unità} la caduta ef* 
fettiva da dicembre a gennaio è dun
que di 2 milioni di unità. 

Un economista, spiegando al Daily 
Worker il sistema che gli impiegati 
del governo, usano per censire i di
soccupati. ha detto: « l'ufficio dì cen
simento fa delle ricerche in diver
se località. Gli impiegati bussano 
alle porte dei lavoratori e chiedono 
se sono occupati. Se uno risponde 
di non «stara _» cerca di lavoro m 

l'investigatore non lo include fra 
i disoccupati. L'errore consiste nel 
fatto che l'impiegato non cerca mai 
di appurare perchè un lavoratore 
non cerca un posto. Può darsi, ad 
esempio, che la fabbrica si è chiu
sa per alcune settimane. Natural
mente con questa prospettiva l'ope
raio non ti può considerare in cer
ca di lavoro, ciò nonostante, ha con
cluso l'esperto, egli è un disoccu
pato ». 

DICBIABAZION1 DI ZCIXKRBACH 

Basso tenore di vita 
per Tltalia anche nel "53 

-*-_-_-----•«__-__-_» 

WASHINGTON. II — P-rJando di
ttanti alia Commta-lorte B_ri*m«nt*re 
per *U Affari Eatert z>::erb_ch tu di
chiarato che gu obtetttvt d» risana* 
mento economico ftseaU dalle !«*£* 
CCA per l'Italia ai termine del pe
riodo ERP ceono da considerare al-
quando ottlrnlatld » t che n u i u n*l 
IMS potrà < -TvtdnAj-4 alia sua iur-
Rrter.a- eronòmlo* ma con un teno-

41 vita ntoUw-nftnt* basse». 

Non essendo state ancora accolte la 
richieste del lavoratori, ossi M «er
rino autofilotranviario urbano sarà 
sospeso nuovamente dalle ore l i al
le IMO. 

In relazione a ciò. i consiglieri 
Bardini « Buschi hanno presentato! 
e! Sindaco un'interpellanza urgente 
« per conoscere quali sono i motivi 
per 1 quali l'Amministrazione comu
nale non si è occupata, affinchè Io 
accordo nazionale relativo alla ri
valutazione dei:«- patfie del perso-
ne!e autoferrotranviario venisse re
golarmente applicato dall'A.T.A.C. e 
dalle aure aziende. 

I sottoscritti domandano inoltre 
ehe. qualora la Giunta non rltene*»e 
di risolvere fc grave problema, ven
ga d'urgenza convocato 11 Consiglio 
comunale ». 

n Sindacato regionale Auteferre-
trsnvieri del Lazio, dai canto «t». 
pred~a quanto segue: 

• .Von è esatto quanto hanno affer
mato taluni quotidiani cittadini e 
ciò* e».*erei creato un malinteso tra 
:'organ|7xazion« dei lavoratori e '•* 
Amministrazioni dei trasporr! pub
blici. Infatti alle seguenti proposte 
sindacali, e cioè: applicazione entro 
K sne*e di febbraio degli accordi sul- ì 
lm iivalut«z}on« che hanno decorren-i 
za dal 1* novembre 1948. e paga-! 
mento entro il corrente mese degli I 
arretrati accumulatisi, noa * stats. 
Asta al Sindacato alca n a risposta. 
aialzrado le continue presftlanl. J 

le in corso, offensiva che ha con
dotto alle « serrate - in numerosi 
stabilimenti di Modena e ai tenta
tivi di licenziamenti e di smobilita-
zone Hi alcune industrie. 

Sulla stuazione sociale e sindaca
le in Emilia, hanno avuto luogo nei 
giorni scorsi esaurienti colloqui fra 
la Commissione nominata lunedi 
se roso dalle Camere del Lavoro 
emiliane e la Segreteria della CGIL, 
presenti i compagni Di Vittorio. 
Santi, Bitoffi e Lama 

Dopo la relazione svolta dal sin
goli membri della delegazione, la 

Segreteria della CGIL — conside
rando la gravità della situazione 
determinata dall'atteggiamento in
transigente ed aggressivo dei datori 
di lavoro e dall'appoggio sfacciato 
che loro danno alcune autorità — 
ha esaminato la possibilità di risol
vere le vertenze in corso anche me
diante un intervento diretto presso 
1 competenti organi centrali e pro
vinciali e di provocare quindi una 
distensione fondata sul riconosci
mento dei legittimi interessi dei la
voratori e sul rispetto integrale dei 
loro diritti 

nanzitutto sollecitato De Gasperi a 
reprimere le manifestazioni di cri
tica e di dissenso per la politica va
ticana della stampa di sinistra. Que
sto è la direttiva che Pio XII ha 
già dato a tutte le organizzazioni 
cattoliche le quali, con molto zelo, 
si sono mobilitate in questi giorni 
presentando ordini del giorno e pe
tizioni al governo 

Secondo quanto veniva conferma
to negli ambienti governativi l'in
teresse principale della visita è con
sistita nel giudizio che il Papa ha 
espresso sulla questione dei rappor
ti tra l'azione cattolica e la d e. e 
il governo. 

ET presumibile che questo giudi
zio sia stato espresso direttamente 
a voce e ohe Pio XII abbia imparti
to direttive precise a De Gasperi. 
ma esso risulta anche dai singoli 
particolari della cerimonia, dal di
seroso di saluto di Pio XII e dal 
significato eh, attraverso tutti que
sti atti, il Vaticano ha voluto dare 
all'anniversario della Conciliazione. 

U prof. Gedda, • che i giornali 
continuano a rappresentare come il 
rappresentante della corrente più 
sanfedista dell' A. C. ha confer
mato in serata, attraverso dichia
razioni alla stampa che «E' uno sba-
QÌÌO credere che la politica sia un 
monopolio dei partiti ». i comitati 
civici -— ha ribadito Gedda —. sorto 
indispensabili e hanno preso parte 
e prendono parte alla battaglia sin
dacale. Gedda ha tuttavia negato di 
avere mire politiche personali. 

A Montecitorio veniva commen
tato il fatto che, contrariamente al
l'annuncio datone dal «Quotidia
no -, non è stata neanche accennata 
una celebrazione della Conciliazio
ne. Si faceva rilevare che i d.c. 
hanno rinunciato al loro proposito 
in quanto persuasi che un simile 
passo sarebbe stato dopo la vi
rulenta partecipazione della Chiesa 
alla vita politica un elemento 
di divisione e non di unione. 

Si apprende infine che il sarsgat-
tiano Vigorelli rassegnerà ufficial
mente lunedi le sue dimissioni da 
Sottosegretario. Non si conosce an
cora 11 nome del suo successore. 

al piorno circa per tutto l'anno. 
Il chu significa che il Jabbuopna 
ua;ionale è stato superato dt ben 
tre volt». 

Da tempo quindi l'intero «am
biente » e a rumore. 

Giovedì scorso c'è stata una 
nuora riunione, fra renisti, atto
ri, e tecnici. Al suo termine è 
stato formulato un comunicato 
che tra l'altro affernta: 

"Il ooucrtjo ? gii uffici della 
Presidenra del Consiglio conduco
no con dannose esitazioni e len
tezze /'a:ioiip lepisfattt'a ed esc-
ctttica in difesa della produzione 
cinemalopra/irn nazionale, che, a 
detta dello stesso Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio oiu 
Andreolti .fa onore all'Arte ifo-
llaua » e , rappresenta una con
quista che dagli stranieri ci Dis
ile invidiata*. Questa - conqui
sta » è oggi minacciata di venire 
completamente soffocata perchè 
alle espressioni di entusiastico 
incoraggiamento usate dall'ori. 
Andreotti di fronte al Parlamen
to, corrisponde un'attività degli 
organi di govprno cosi negativa 
che giunge ad assumere aspetti 
obbtetfit'anierite ostruzionistici ». 

Anna Magnani. Vittorio De Sica, 
Luigi Zampa, Giuseppe De Santi*. 
Cesare Zat'attini, Carlo L. Brn-
ooaliX Mario Craveri, Amherto 
Vecchietti e altri nomi noti del 
cinema si sono messi alla testa del 
movimento. Se dall'altra partr. 
dalla parte dello - sfrtittainenfo 
della situazione», ci sono i t'ari 
Proia dalla parte di quelli che 
stanno a spasso e dalla parte r/ir 
vuole dare una certa dignità e tini 
viaggiare qualifica al cinema nn-
zionnle ci sono l personaggi pij'r 
fipni/lcafiut ed interessanti rf>f'o 
schermo italiano che, come in tri
ti gli altri paesi del mondo ninrnc-
doti da vicino dall'America. t> 
sono riuniti e hanno formato ,n-
"Comitato permanente di apnn-
lione che — a quanto dice il < o-
mtnifcafo — avrà Io jcopo di pro
muovere tiiffe quelle azfdnf «er*s-
tcrie a difendere l'esistenza- d *1 
nostro cinma. Come suo primo atto 
il Comitato multerà al più. presto 
i rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari e la «Zampa per ren
dere edotta la pubblica opinione 
del greve ttato di cose ». 

Inutile, ci sembra, sottolineare 
l'importanza e il significato di uni 
presa di posizione così energica e 
chiara. Abbiamo voluto comun
que at'iiicinare uno dei membri 
del comitato, il regista Giuseppe 
De Santis. il quale ci ha detto: 

« Che si tratti d'un problema 
scottante e di grande importanti 
nazionale, sia da un punto di vi-
sta artistico e morate che indu
striale ed economico, mi sembra 
sia dimostrato dal fatto che attor
no ad esso si sono uniti tutti, sen
za eccezione, j rappresentanti più 
qualificati delle diverse categorie 
interessate. Il governo dovrà 
prenderne atto. E sia chiaro ftn 
da ora che «e questa industria co
si vitate per la cultura e per il 
lavoro del nostro popolo subirà 
la stessa sorte che stanno suben
do le altre Industrie nazionali, la 
colpa ricadrà ancora una rotti 
tutta sul anrerno. Le riirendica-
2ioni che abbiamo posto sono più 
•moderate» di quelle attenute da 
governi che pure son presi a mo
dello dal nostro attuale: basterà 
citare l'Inghilterra e la Francia. 
paesi che hanno costruii» una so
lida diga contro la brutale inva
denza americana, permettendo a 
quelle fiorenti cinematografie na
zionali di continuare a vivere de
gnamente. Queste rivendicazioni 
sono cosi concrete e di cosi dram
matica urgenza, che la loro neces
sità è riconosciuta non solo dai 
lavoratori e da una valida parte 
dei produttori italiani pili autore
voli. ma. almeno a parole, anche 
dallo stesso Andreotti ». 

Rimarranno sordi anche questa 
volta coloro che dovrebbero e po
trebbero invece ascottare, oltre
ché la voce dell'America, anche la 
voce dei lavoratori Italiani? 

MIGLIAIA DI VOCI A STRILLARE "L'UNITA' „ IN TUTTA ITALIA 

Chi venderà di più domani? 
DI er i In ora si accavallano le prenotazioni 
L'esemplo dì Piombino - Gioliltl in gara a Roma 

• Ieri l'Amministrazione de'.l'ATAC. 
dopo due mesi di continue sol'ed-j Siamo alla vigilia delia grande 
razioni, indifferente ala responsabl-1 c Giornata dello strillonaggio». 
1 . *?* * £ ^ • v , , *** *?' _*?"; h" *?TÌ7: Ovunque deputati e senatori. tato 1 rappresentanti dei lavoratori 
ad un incontro 

• Non avendo detto colloquio por
tato ad alcun risultato positivo, il 
Comitato direttivo del Sindacato au
toferrotranvieri ha deciso di prose
guire l'azione iniziata >. 

La sospensione del lavoro di ieri 
è comp'.etamente riuscita e non ha 
dato luogo ad incidenti. 

« Alle 1CN di osci alla rimessa 
Saa Glova_.il, avrà Inoro l'assemblea 
cenerai» della categoria, per gerite-
re II proseguimento ««rad tallo a e 
• meno, a seconda sella risposta che 
tara pervenuta alla erganlczazloae 
«Inescale •. 

La situazione in Emilia 
Lunedi prossimo tutti i lavorato

ri dell'industria dell'Emilia sospen
deranno il lavoro per due ore, dal
le 10 ali* 12. in segno di protesta 
contro la frave offensiva padxocuv 

unque deputati e senatori, per
sonalità politiche e dirigenti del 
Partito scenderanno in campo af
fiancando validamente t gruppi di 
amici. A Roma, come è noto parte-
ciparanno alla giornata 11 compagno 
Luigi Longo. Il compagno D'Ono
frio. numerosi deputati, senatori e 
personalità della cultura. Ha annun
ziata la sua partecipazione anche 11 
compagno onorevole Antonio Gioite
ti. segretario del gruppo dei deputati 
comunisti. 

A Napoli I compagni hanno tirato 
le somme della giornata di domenica 
scorsa. Il migliore tra l diffusori è 
risultato il compagno onorevole 
Giorgio Amendols. seguito s ruota 
da Salvator* Cacciapunti e da Mario 
Alleata. TVnmani 1 compagni depu
tati scenderanno di nuovo in campo. 
Fssi annunziano già da ora grandi 
sorprese. 

Da tutts la provtnele. da tutti 1 
centri, t rivenditori ai hanno comu

nicato. fino a tarda sera, le forti 
prenotazioni effettuate dagli amici. 
E* da segnalare Innanzitutto 11 no
tevole passo avanti compiuto dal 
compagni e dal diffusori di Piombi 
no, che hanno stabilmente portato 
la diffusione dell'Unita da 650 a 
1000 copie. 

Firenze ci ha chiesto fi 000 copie 
in più del normale. Livorno 6.400. 
Pistoia 1.600. Castelfiorenttno 1.000. 
Pontassleve 1000. 

Nelle Marche Pesaro diffonderà 
2.700 copie In più, Fano 1.200. In 
Umbria Terni ne distribuirà 3.400. 
Nelle Puglie Taranto ha chiesto più 
di 2 000 copie, Bari 1.900. In Cam
pania. oltre la grossa cifra di Na
poli. Salerno si è prenotata per 
1.200 copie. 

Analoghe richieste ci sono perve
nute da grandi • piccoli centri. E ri
chieste et giungeranno ancora per 
tutta la giornata di oggi. Domani 
comunicheremo la cifra globale del
le prenotazioni. E poi avrà Inizio 
la s Giornata a.* 

I I compagno Terenii. Direttore generale della Soc. Ed. « l'Unita » (a 
deatra) e Marie Castelli, Arnnrìntstretare de « l'Unità • di •essa, 

tmm prevettl etrillsmi. E dsoaat le diaeacreraaut* »er le via di 

http://Glova_.il

